
_______________________________________________________
Deliberazione n. 432 del 25/03/2013

D.Lgs 368/99 e succ. modificazioni e integra-
zioni. Bando di concorso pubblico, per esami,
per l'ammissione al Corso Triennale di Forma-
zione Specifica in Medicina Generale relativo
agli anni 2013-2016.

LA GIUNTA REGIONALE
omissis

DELIBERA
- di attivare il Corso triennale di Formazione Speci-fica in Medicina Generale relativo agli anni 2013-2016, di cui al D.Lgs 368/99 e s.m.i.;
- di determinare, per i motivi di cui al documentoistruttorio, in n. 25 unità il contingente complessi-vo dei medici da ammettere al corso della Regio-ne Marche mediante concorso e con borsa di stu-dio;
- di approvare conseguentemente il bando di concor-so pubblico, per esami, per l'ammissione al CorsoTriennale di Formazione Specifica in MedicinaGenerale relativo agli anni 2013/2016 di cui all'al-legato n. 1 al presente atto, parte integrante esostanziale dello stesso;
- di stabilire che il termine per la presentazione del-le domande decorre dalla pubblicazione del sud-detto bando sul BUR Marche, fino allo scadere deltermine perentorio di trenta giorni dalla data dellasua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Uffi-ciale della Repubblica Italiana;
- di stabilire che il corso triennale di formazione spe-

cifica in medicina generale di cui al D.Lgs 368/99e s.m.i prevede la frequenza a tempo pieno dei par-tecipanti;
- di stabilire che per la gestione del corso si fa riferi-mento a quanto disposto nella D.G.R. n° 1242 del30/10/2006 e nella DGR n. 132 del 26/02/2007;
- di stabilire che i medici ammessi al corso, secondograduatoria di concorso, saranno assegnati allediverse sedi di corso, sulla base delle risultanzedella graduatoria medesima e delle preferenze chesaranno espresse dagli stessi, fino a concorrenzadei posti disponibili in ciascuna sede;
- di stabilire che i medici partecipanti debbono esse-re assicurati mediante polizza assicurativa per iRischi Professionali e gli Infortuni connessi all'at-tività di formazione. Le relative polizze devonoessere stipulate direttamente dai partecipanti cononere a loro carico;
- di aderire alla procedura proposta dalla Commis-sione Salute che affiderà alla A.GE.N.A.S (Agen-zia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) ilcompito di provvedere alla stampa e alla consegnadei materiali di concorso per tutte le Regioni e laregione Marche rimborserà all'Agenzia le spesesostenute per i fascicoli richiesti;
- di stabilire che le spese per il primo anno di corsostimate in Euro 70.000,00 (due mensilità di borsadi studio e attivazione corso) siano poste a caricodel capitolo di spesa n. 52803178 (correlato alcapitolo di entrata n. 20108081) che registra appo-site quote del Fondo Sanitario Nazionale di partecorrente destinate dal Ministero della Salute aicorsi di formazione specifica in medicina genera-le, come segue:
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Allegato 1

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER
ESAMI PER L'AMMISSIONE AL CORSO

TRIENNALE DI FORMAZIONE SPECIFICA
IN MEDICINA GENERALE DELLA REGIO-

NE MARCHE ANNI 2013/2016 

Art. 1. (Contingente)
1. È indetto il pubblico concorso, per esami, perl'ammissione al corso triennale di formazionespecifica in medicina generale della RegioneMarche relativo agli anni 2013-2016, di n. 25 cit-tadini italiani o di altro Stato membro dell'Unio-ne Europea, laureati in medicina e chirurgia eabilitati all'esercizio professionale.

Art. 2. (Requisiti di ammissione)
1. Per l'ammissione al concorso i candidati devonopossedere i seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana ovvero di uno degli Statimembri dell'Unione Europea;
b) laurea in medicina e chirurgia;
c) abilitazione all'esercizio professionale;
d) iscrizione all'albo professionale dei medici diun ordine provinciale dei medici chirurghi edegli odontoiatri della Repubblica Italiana.

2. I requisiti di cui ai punti precedenti devono esseregià posseduti alla data di scadenza del termineutile per la presentazione della domanda diammissione al concorso.
L'iscrizione al corrispondente albo professionaledi uno dei Paesi dell'Unione Europea consente lapartecipazione alla selezione, fermo restandol'obbligo di regolarizzare il requisito descritto alpunto d), prima della data di inizio del Corso.

Art. 3 (Domanda e termine di presentazione)
1. La domanda di ammissione, redatta in carta sem-plice secondo lo schema allegato al presente ban-do (allegato A), deve essere spedita, esclusiva-mente a mezzo raccomandata con avviso di rice-vimento, alla "Regione Marche – ServizioSanità, Via G. da Fabriano n. 3 - 60125 ANCO-NA" a decorrere dalla pubblicazione del suddet-to bando sul BUR Marche, fino al termine peren-torio di trenta giorni dalla data della sua pubbli-cazione per estratto nella Gazzetta Ufficiale del-la Repubblica Italiana.
2. Non sono ammessi al concorso coloro che hanno

spedito la domanda oltre il termine di scadenzasopra indicato. La data di spedizione delladomanda è stabilita e comprovata dal timbro adata apposto dall'Ufficio postale accettante.
3. Sulla busta contenente la domanda deve essereespressamente riportata l'indicazione: "contienedomanda di ammissione al concorso per il corsodi formazione in medicina generale". E' ammes-sa la spedizione di una sola domanda per ciascu-na raccomandata.
4. Non possono essere prodotte domande per piùRegioni o per una Regione e una Provincia auto-noma.
5. Nella domanda il candidato deve dichiarare sottola propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e a pena diesclusione dal concorso:

a) il proprio cognome, nome, luogo e data dinascita e codice fiscale;
b) il luogo di residenza;
c) di possedere la cittadinanza italiana o di unodegli Stati membri dell'Unione europea;
d) di possedere il diploma di laurea in medicina echirurgia, indicando l'università che lo ha rila-sciato, il giorno, il mese e l'anno in cui è sta-to conseguito;
e) di non avere presentato domanda di ammissio-ne al concorso per il corso di formazione spe-cifica in medicina generale in altra Regione oProvincia Autonoma;
f) di essere in possesso del diploma di abilitazio-ne all'esercizio professionale, indicando l'uni-versità presso cui è stato conseguito, il giorno,il mese e l'anno di conseguimento, ovvero lasessione di espletamento dell'esame;
g) di essere iscritto all'albo professionale deimedici di un ordine dei medici chirurghi edegli odontoiatri, indicando la provincia diiscrizione (fatto salvo quanto innanzi dispostodal comma 2 dell'art. 2 nell'ipotesi di iscrizio-ne in corrispondente albo professionale diuno dei Paesi dell'Unione Europea);
h) di essere/non essere iscritto a corsi di specia-lità in medicina e chirurgia (se si specificarequale);

6. La domanda deve essere sottoscritta dal candida-to a pena di nullità della stessa. La firma nondovrà essere autenticata.
7. Alla domanda dovrà essere allegata una fotocopiain carta semplice di un documento di identità incorso di validità. I ccan candidati non dovrannoinvece allegare alla domanda alcuna documenta-zione comprovante le suddette dichiarazioni.
8. I candidati portatori di handicap dovranno dichia-rare nella domanda di partecipazione il diritto

4 APRILE 2013 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIV • N. 21

4877



all'applicazione dell'art. 20 della L. 104/92 speci-ficando l'ausilio necessario in relazione al pro-prio handicap.
9. Il candidato deve indicare nella domanda il domi-cilio o recapito presso il quale deve essere fattaogni comunicazione relativa al concorso e l'even-tuale recapito telefonico. Eventuali variazioni diindirizzo o domicilio dovranno essere tempesti-vamente comunicati.
10. L'amministrazione non assume responsabilitàper la dispersione delle domande o di comunica-zioni dipendenti da inesatte indicazioni del can-didato oppure mancata o tardiva comunicazionedel cambiamento dell'indirizzo indicato nelladomanda, né per eventuali disguidi postali otelegrafici o comunque imputabili a fatto di ter-zi, a caso fortuito o forza maggiore.
11. Ferme restando le sanzioni penali previste dal-l'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per l'ipotesi didichiarazioni mendaci, qualora dai controlliemerga la non veridicità della dichiarazione resedal concorrente, ai sensi dell'art. 75 dello stessoD.P.R. 445/2000, il medesimo decade dai bene-fici eventualmente conseguenti al provvedimen-to emanato sulla base della dichiarazione nonveritiera.
12. Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i datipersonali forniti dai candidati saranno raccoltipresso la Regione Marche per le finalità digestione del concorso e saranno trattati pressouna banca dati automatizzata anche successiva-mente all'eventuale ammissione al corso di for-mazione, per le finalità inerenti alla gestione del-la frequenza dello stesso. Il conferimento di talidati è indispensabile per lo svolgimento delleprocedure concorsuali. Le medesime informa-zioni potranno essere comunicate unicamentealle Amministrazioni Pubbliche direttamenteinteressate allo svolgimento del concorso, delcorso o alla posizione giuridico-economica delcandidato. L'interessato gode dei diritti di cuiall'art. 7 della citata legge al quale si rinvia. Talidiritti potranno essere fatti valere dall'interessa-to nei confronti dell'Amministrazione regionale,titolare del trattamento.

Art. 4 (Prova d'esame)
1. I candidati ammessi al concorso dovranno soste-nere una prova scritta consistente nella soluzionedi 100 quesiti a scelta multipla su argomenti dimedicina clinica. Ciascuna domanda ammetteuna sola risposta esatta.
2. La prova ha la durata di due ore.
3. La prova si svolgerà nel giorno e nell'ora, unici sututto il territorio nazionale, stabiliti dal Ministerodella Salute. Il giorno e l'ora di svolgimento del-

la prova saranno comunicati, almeno 30 giorniprima della prova stessa, mediante avviso pub-blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblicaitaliana – 4^ serie speciale "Concorsi ed esami".Tale avviso sarà altresì pubblicato nel BollettinoUfficiale della Regione Marche ed affisso pressogli Ordini provinciali dei medici chirurghi e degliodontoiatri della Regione Marche.
4. Del luogo e dell'ora di convocazione dei candida-ti, sarà data comunicazione ai candidati stessi amezzo avviso pubblicato nel Bollettino Ufficialedella Regione Marche ed affisso presso gli Ordi-ni provinciali dei medici chirurghi e degli odon-toiatri della Regione Marche.
5. Qualora i candidati ammessi al concorso siano innumero maggiore di 250 saranno costituite piùcommissioni. In tal caso i candidati saranno asse-gnati a ciascuna commissione, fino al raggiungi-mento del numero massimo di 250 candidati percommissione, in base alla località di residenza,ovvero in ordine alfabetico, ovvero in base adaltro criterio obiettivo stabilito dalla RegioneMarche.
6. L'assenza dalla prova d'esame sarà consideratacome rinuncia al concorso, quale sia il motivodell'assenza, al momento in cui è dichiarata aper-ta la prova e pur se essa non dipenda dallavolontà dei singoli concorrenti.
7. I questionari sono inviati dal Ministero della Salu-te, tramite la Regione Marche, a ciascuna com-missione, in plico sigillato; il plico deve essereaperto il giorno ed all'ora fissati dal Ministerodella Salute per la prova d'esame.

Art. 5 (Svolgimento della prova)
1. Le commissioni, costituite in conformità all'art.29, comma 1, del decreto legislativo 17.8.1999 n.368, si insediano nelle rispettive sedi di esame intempo utile per gli adempimenti di cui ai succes-sivi commi 2, 3, 4 e 5.
2. Il presidente della commissione verifica e fa veri-ficare agli altri commissari l'integrità del plicoministeriale contenente i questionari relativi aiquesiti oggetto della prova.
3. Ammessi i candidati nella sede d'esame, previoloro riconoscimento, il presidente alla presenzadell'intera commissione e del segretario, fattaconstatare anche ai candidati l'integrità del plico,provvede, all'ora indicata dal Ministero dellaSalute, ad aprire il plico stesso e ad apporre sulfrontespizio di ciascun questionario, il timbrofornito dalla Regione e la firma di un membrodella commissione esaminatrice. I questionarisono, quindi, distribuiti ai candidati.
4. Ai fini dell'espletamento della prova a ciascun
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candidato vengono consegnati: un modulo ana-
grafico da compilare a cura del candidato, un
modulo su cui riportare le risposte alle domande
(i due moduli sono un unico foglio diviso da
linea tratteggiata per facilitarne la separazione
che dovrà essere effettuata solo al termine del
tempo a disposizione), il questionario con le
domande oggetto della prova di esame progressi-
vamente numerate, le istruzioni per lo svolgi-
mento della prova e due buste di cui una piccola
e una grande.

5. Il termine di due ore per l'espletamento della pro-
va decorre dal momento in cui, dopo aver com-
pletato la distribuzione dei questionari e del
materiale per lo svolgimento della prova d'esa-
me, il presidente completa la lettura delle istru-
zioni generali.

6. La prova deve essere svolta secondo le istruzioni
consegnate unitamente al questionario.

7. Durante la prova, e fino alla consegna dell'elabo-
rato, il candidato non può uscire dai locali asse-
gnati, che devono essere efficacemente vigilati. Il
presidente adotta le misure più idonee per assicu-
rare la vigilanza nel caso che il locale d'esame
non sia unico.

8. I candidati non possono portare con sé appunti,
manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque
specie nonché apparecchi informatici e telefonini
cellulari o altri mezzi di trasmissione a distanza
di qualsiasi tipo e natura.

9. Durante la prova scritta non è permesso ai candi-
dati di comunicare tra loro verbalmente o per
iscritto ovvero di mettersi in relazione con altri,
salvo che con i membri della commissione esa-
minatrice

10. Al termine della prova il candidato deve: inseri-
re il modulo anagrafico debitamente compilato
ed il questionario nella busta piccola, chiuderla
ed incollarla; inserire la suddetta busta chiusa
unitamente al modulo delle risposte nella busta
più grande, chiuderla ed incollarla. I membri
della commissione d'esame provvedono al ritiro
della busta.

11. E' vietato porre sul modulo delle risposte o sulle
buste qualunque contrassegno che renda possibi-
le il riconoscimento del candidato pena l'annul-
lamento della prova.

12. II concorrente, che contravviene alle disposizio-
ni dei comma precedenti è escluso dalla prova.

13. La commissione cura l'osservanza delle presenti
disposizioni ed ha facoltà di adottare i provvedi-
menti necessari. A tale scopo, durante lo svolgi-
mento della prova, almeno due commissari ed il
segretario devono essere sempre presenti nella
sala degli esami.

Art. 6 (Adempimenti della commissione e correzione degli elaborati)
1. Al termine della prova la commissione raccogliele buste contenenti gli elaborati in uno o più pli-chi, che, debitamente sigillati, vengono firmatidai membri della commissione presenti e dalsegretario.
2. I plichi, tenuti in custodia dal segretario dellacommissione, sono aperti alla presenza dellacommissione stessa in seduta plenaria al momen-to di procedere alla valutazione della prova. Ilgiorno fissato per la valutazione della prova, lacommissione, al completo, dopo aver verificatol'integrità del plico contenente le buste relativeagli elaborati, procede alla sua apertura; il presi-dente appone su ciascuna busta esterna, manmano che si procede alla sua apertura, un nume-ro progressivo che viene ripetuto sul modulo del-le risposte e sulla busta chiusa contenente ilmodulo anagrafico ed il questionario. Tale nume-ro è riprodotto su apposito elenco destinato allaregistrazione del risultato delle votazioni sui sin-goli elaborati. La commissione confronta lerisposte di ciascun elaborato con la corrispon-dente griglia di risposte esatte e assegna il relati-vo punteggio.
3. Al termine della valutazione di tutti gli elaborati,la commissione procede all'apertura delle bustecontenenti il modulo anagrafico dei candidati etramite il numero progressivo su di esse appostoprocede all'identificazione del candidato autoredi ogni singolo elaborato.
4. Delle operazioni del concorso e delle deliberazio-ni prese dalla commissione giudicatrice si deveredigere processo verbale che deve essere sotto-scritto da tutti i commissari e dal segretario. Ognicommissario ha diritto a far inserire a verbale,controfirmandole, tutte le osservazioni su pre-sunte irregolarità nello svolgimento dell'esame,ma non può rifiutarsi di firmare il verbale.
5. Per la determinazione dei compensi da corrispon-dere ai componenti delle commissioni e al perso-nale addetto alla sorveglianza si applicano ledisposizioni di cui al Decreto del Presidente delConsiglio dei Ministri 23 marzo 1995 o analoghedisposizioni previste dalla disciplina regionale.

(Art. 7 – Punteggi)
1. I punti a disposizione della commissione sono100.
2. Ai fini della valutazione della prova a ciascunarisposta esatta è assegnato il punteggio di un pun-to. Nessun punteggio è attribuito alle risposteerrate, alle mancate risposte o alle risposte multi-ple.
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3. La prova scritta si intende superata, con il conse-guimento del punteggio di almeno 60 punti, checonsente l'inserimento in graduatoria.
(Art. 8 – Graduatoria)

1. La commissione, in base al punteggio conseguitonella prova d'esame, procede alla formulazionedella graduatoria provvisoria di merito e la tra-smette, unitamente a tutti gli atti concorsuali, allaRegione Marche.
2. La commissione deve completare i suoi lavorientro il termine perentorio di sette giorni dalladata dell'esame. Decorso detto termine, la com-missione decade e si provvede alla sostituzionedi tutti i membri della commissione stessa esclu-so il segretario. I componenti decaduti non han-no diritto ad alcun compenso.
3. La Regione Marche, riscontrata la regolarità degliatti, approva la graduatoria di merito definitivaentro e non oltre il ventesimo giorno dall'acquisi-zione del verbale relativo allo svolgimento dellaprova d'esame.
4. Nel caso siano costituite più commissioni d'esamela Regione Marche, dopo l'approvazione dellesingole graduatorie di merito formulate da cia-scuna commissione d'esame, provvede, in base alpunteggio conseguito da ciascun candidato, allaformulazione della graduatoria a livello regiona-le entro e non oltre il ventesimo giorno dall'ac-quisizione dei verbali relativi agli esami di tuttele commissioni.
5. In caso di parità di punteggio, ha diritto di prefe-renza chi ha minore anzianità di laurea ed, aparità di anzianità di laurea, chi ha minore età.
6. Dell'inserimento in graduatoria viene data comu-nicazione agli interessati da parte della RegioneMarche a mezzo di pubblicazione della graduato-ria stessa nel Bollettino ufficiale della RegioneMarche e sua affissione presso gli Ordini provin-ciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri del-la Regione Marche.
7. La Regione Marche procede, su istanza degli inte-ressati, presentata entro dieci giorni dalla pubbli-cazione della graduatoria nel Bollettino ufficialedella Regione Marche, alla correzione di even-tuali errori materiali ed alla conseguente modifi-ca della graduatoria stessa, dandone comunica-zione mediante pubblicazione nel Bollettino uffi-ciale della Regione Marche.
8. Gli interessati, ai sensi della L. 241/90 e successi-ve modificazioni e integrazioni, possono chiede-re l'accesso agli atti del concorso, entro 30 giornidalla pubblicazione della graduatoria di cui alcomma 1 sul B. U. R.
9. L'attribuzione dei posti è disposta in conformitàalle risultanze della graduatoria e nei limiti del

numero dei posti prefissato all'articolo 1 del pre-sente bando.
Art. 9 (Ammissione al corso)

1. Ai candidati utilmente collocati nella graduatoriaregionale, nel limite dei posti fissati dall'articolo1, verrà data comunicazione scritta, inoltrataindividualmente, della data di inizio del corso diformazione.
2. Entro 7 giorni dal ricevimento della comunicazio-ne di cui al punto precedente, il candidato dovràfar pervenire comunicazione di accettazione orifiuto all'utile inserimento al Corso. A tal finefarà fede il timbro postale. In caso di mancatacomunicazione entro il termine suddetto il candi-dato si considera decaduto.
3. I candidati utilmente collocati nella graduatoriaiscritti a scuole di specializzazione in medicina echirurgia sono ammessi a frequentare il corsosubordinatamente alla dichiarazione con la qualel'interessato:

- esplicita la volontà di intraprendere il corsotriennale previsto per la formazione specificain Medicina Generale, che comporta impegno atempo pieno;
- rinuncia al percorso formativo specialistico giàintrapreso, incompatibile.

Art. 10 (Utilizzazione della graduatoria)
1. La graduatoria dei candidati idonei può essere uti-lizzata per assegnare, secondo l'ordine della gra-duatoria stessa, i posti che si siano resi vacantiper cancellazione, rinuncia, decadenza o altrimotivi fino altermine massimo di 10 (dieci) gior-ni dall'inizio del corso di formazione.
2. Entro tale limite la Regione Marche provvederàmediante comunicazione personale a convocare icandidati utilmente collocati in graduatoria,secondo l'ordine della graduatoria stessa, in rela-zione ai posti che si siano resi vacanti e da asse-gnare.

Art. 11 (Trasferimenti ad altra Regione)
1. In presenza di sopravvenute esigenze personali, èprevisto il trasferimento del medico in formazio-ne tra Regioni o tra Regione e Provincia autono-ma solo qualora:

a) nella sede accettante non siano stati utilizzatitutti i posti messi a disposizione o successiva-mente resisi vacanti;
b) sia stato acquisito il parere favorevole sia del-la Regione o Provincia autonoma di prove-nienza che di quella di destinazione;
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c) il medico in formazione, a giudizio dellaRegione accettante, possa effettuare agevol-mente il completamento dei periodi di corsonon ancora effettuati.
Art. 12 (Borse di studio)

1. AI medico ammesso al corso di formazione speci-fica in medicina generale è corrisposta una borsadi studio prevista dal Ministero della Salute aisensi della normativa vigente.
2. La corresponsione della borsa di studio, in rateimensili almeno ogni due mesi, è strettamentecorrelata all'effettivo svolgimento del periodo diformazione.

Art. 13 (Assicurazione)
1. I medici frequentanti il corso di formazione deb-bono essere coperti da adeguata copertura assicura-tiva contro i rischi professionali e gli infortuni con-nessi all'attività di formazione, con oneri a propriocarico, secondo le condizioni generali indicate dallaRegione Marche.

Art. 14 (Disciplina del corso - rinvio)
1. Il corso di formazione specifica in MedicinaGenerale 2013-2016 inizia entro il mese dinovembre 2013, ha durata di tre anni e comportaun impegno dei partecipanti a tempo pieno, conobbligo della frequenza alle attività didatticheteoriche e pratiche.
2. Ai sensi dell'art. 24, comma 2 bis, del D.Lgs.368/99 e succ. mod. e integr., la durata del corsopotrà essere ridotta per un periodo massimo di unanno in relazione agli eventuali periodi di forma-zione pratica svolti che presentino le seguenticaratteristiche:

a) la formazione rientri nell'ambito della forma-zione diretta al conseguimento del titolo dimedico chirurgo abilitato (diploma di laureain medicina e chirurgia rilasciato dall'univer-sità corredato del diploma di abilitazioneall'esercizio della medicina e chirurgia, rila-sciato dalla commissione d'esame di Stato);
b) la formazione sia stata impartita o in unambiente ospedaliero riconosciuto e chedisponga di attrezzature e di servizi adeguatidi medicina generale o nell'ambito di uno stu-dio di medicina generale riconosciuto o in uncentro riconosciuto in cui i medici dispensanocure primarie;
c) l'attivazione dei periodi di formazione sia sta-ta notificata dalle Università al Ministero del-la salute e al Ministero dell'istruzione, dell'u-

niversità e della ricerca. A tale scopo il Mini-stero della Salute trasmetterà alle Regioni, intempo utile per l'avvio del corso e comunquenon oltre il 1° novembre, l'elenco delle Uni-versità che hanno notificato l'attivazione deiperiodi di formazione validi ai fini della ridu-zione e la durata di tali periodi.
3. I periodi formativi in cui si articola il corso sonoridotti in proporzione al credito formativo rico-nosciuto dalla Regione Marche.
4. Il corso si articola in attività didattiche pratiche eattività didattiche teoriche da svolgersi in struttu-re del servizio sanitario nazionale e/o nell'ambitodi uno studio di medicina generale individuatidalla Regione Marche. La formazione prevedeun totale di 4800 ore, di cui 2/3 rivolti all'attivitàformativa di natura pratica, e comporta la parte-cipazione personale del medico discente allatotalità delle attività mediche del servizio nelquale si effettua la formazione, all'attività profes-sionale e l'assunzione delle responsabilità con-nesse all'attività svolta.
5. La frequenza del corso non comporta l'instaura-zione di un rapporto di dipendenza o lavoro con-venzionale né con il Servizio Sanitario nazionalené con i medici tutori.
6. Per tutto quanto non previsto nel presente bandosi fa rinvio alla disciplina contenuta nel D.Lgs.17.8.1999 n. 368, e successive modificazioni edintegrazioni.

Art. 15 (Incompatibilità)
Nel rispetto dell'obbligo del tempo pieno, ossiacompatibilmente con lo svolgimento dell'attivitàdidattica e teorica e senza pregiudizio del raggiungi-mento degli obiettivi didattici, i medici partecipantial corso possono esercitare le attività di cui all'art.19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001 n. 448.
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